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OCCHIEPPO INFERIORE Al Cerino Zegna

Auguri a Guido Zanotto
OCCHIEPPO INFERIORE Il 28 dicembre scorso
gli amici di Guido Zanotto, alpino di Occhiep-
po Inferiore e ospite del Cerino Zegna, sono
andati a fargli gli auguri in casa di riposo. Il
gruppo arrivava da Romagnano Sesia ed era
accompagnato da Federico Mosca, capogrup-
po degli Alpini di Occhieppo Inferiore (foto).

IERI A TERNENGO Conducente di una Jeep è scappato dopo l’incidente: rintracciato dai Carabinieri

Spedisce fuori strada microcar: preso il pirata
E’ stato rintracciato e denunciato
dai Carabinieri dopo poche ore, il
conducente della Jeep Cherokee
bianca che ieri pomeriggio ha
provocato un incidente stradale
urtando e facendo finire fuori
strada una microcar - i cui oc-
cupanti, un uomo e una donna,
non hanno per fortuna riportato
ferite di una certa gravità - prima
di premere sull’acceleratore e al-
lontanarsi a tutta velocità. Le ac-
cuse sono quelle di omissione di
soccorso e fuga dopo un inci-
dente. Sulle sue tracce si sono
subito messi i Carabinieri di Mot-
talciata e di Vigliano che hanno
concluso le ricerche in poche
o r e.
I fatti sono avvenuti ieri poco do-
po le 17 lungo la Strada provin-
ciale 209 Ternengo. La dinamica
dello scontro è ancora al vaglio
dei Carabinieri che avrebbero pe-
rò già le idee molto chiare. La
microcar, dopo lo scontro con la
Jeep, è uscita di strada ed è finita
lungo il terreno scosceso. Il con-
ducente della piccola quattroruo-
te è stato portato in ospedale a
Ponderano. Non dovrebbe essere
grave. E’ invece rimasta illesa la
donna che viaggiava al suo fian-
co. L’uomo è stato estratto dalla
microcar dai Vigili del fuoco che
lo hanno consegnato al perso-
nale dell’ambulanza. Dopo l’ur -
to, il conducente della Jeep si sa-
rebbe in un primo tempo fermato
per poi ripartire subito dopo.

l V.Ca.

IN BREVE

MONGRANDO

In via Lamarmora

oggi stop all’a cq u a

MONGRANDO Sii - Servizio idri-
co integrato del Biellese e Vercel-
lese informa che questa mattina,
dalle 8.30 alle 12.30, a Mongran-
do, via Lamarmora resterà sen-
z’acqua per poter eseguire lavori
di manutenzione sulla rete idrica.

ZUBIENA

Fiori d’a ra n c i o

in paese

ZUBIENA Attraverso l’albo pre-
torio del Comune di Zubiena
hanno annunciato le loro prossi-
me nozze Marco Lorenzetto, re-
sidente a Genova, e Silvia Bar-
betta, residente in paese. Il ma-
trimonio verrà celebrato a Zu-
biena.

GRAGLIA

Le celebrazioni

dell ’Epifania

GRAGLIA Al Santuario di Gra-
glia, sabato, giorno dell’E p i f a-
nia, le messe saranno celebrate
alle 10.30 e alle 16.30. Domeni-
ca, giorno in cui la Chiesa ricor-
da il Battesimo di Gesù, la mes-
sa sarà celebrata alle 10.30.

Occhieppo Inferiore
piange Edi e Marco

OCCHIEPPO INFERIORE Due
gravi lutti hanno colpito la co-
munità di Occhieppo Inferiore
a cavallo tra la fine del 2023 e
l’inizio del nuovo anno.
Il 30 dicembre scorso, all’o-
spedale di Ponderano, è man-
cata Edi Marazzi, titolare con
il marito Diego Albertino del
ristorante “L’Osteria” di via
Giacomo Matteotti, nel cen-
tro di Biella.
La ristoratrice, che aveva 62
anni, ha lasciato nel dolore an-
che le figlie Katia con Andrea,
Ilaria con Raffaele e l’adorato
Levante, le sorelle Bruna e Va-
leria e il fratello Pierluigi.
Il funerale, affidato all’impre -
sa funebre Borrione, è stato ce-
lebrato martedì mattina nella
chiesa parrocchiale del paese.

Lutto Covelli. È invece man-
cato martedì 2 gennaio all’O-
spedale Maggiore di Novara
Marco Covelli.
L’uomo, che aveva 71 anni,
lascia nel dolore la moglie
Claudia, i figli Marta con Ric-
cardo, Luca con Ines, i nipo-
tini Pietro, Margherita e Mat-
tia, i fratelli Gianni e Paolo
con le rispettive famiglie e la
sorella Silvia, oltre ad amici e
parenti tutti.
Il funerale, affidato all’impre -
sa Oropa, sarà celebrato do-
mani alle 10.30 nella chiesa
parrocchiale di Occhieppo In-
f e r i o r e.
Al termine del rito religioso, il
feretro sarà accompagnato
con corteo in auto nel locale
c i m i t e r o.

CORDOGLIO a Occhieppo per Edi Marazzi e Marco Covelli

POLLONE La seconda tranche di contributi nel bilancio di previsione approvato a dicembre

In Burcina lavori per 500mila euro
Nel corso del 2024 si interverrà sul versante del Parco collassato nel 2021
POLLONE Nel 2024 verrà siste-
mato e ripristinato in via defi-
nitiva il versante del Parco Bur-
cina di Pollone che nel maggio
del 2021, a causa di una violenta
raffica di vento, aveva subito lo
sradicamento di due esemplari
di Liriodendrum, con conse-
guente collassamento delle sede
stradale sulla valle sottostante.
Il progetto, per un importo com-
plessivo di 500mila euro, è fi-
nanziato al 100% da un contri-
buto a fondo perduto del Fondo
europeo di sviluppo regionale
(Fesr) per il 2021-2027, grazie
alla positiva partecipazione del-
l’Ente di gestione delle aree pro-
tette del Ticino e lago Maggiore -
a cui anche la Burcina fa capo - al
bando “Interventi di sistemazio-
ne idrogeologica di situazioni di
dissesto in ambito montano, col-
linare e ripariale, finalizzati an-
che alla resilienza dei territori”.
Il bilancio preventivo del 2024,
approvato a fine dicembre, ha
dunque previsto la seconda tran-
che di entrate, per 300mila euro
(una prima rata di 200mila euro
era già stata inserita nel bilancio
2023, dopo l’ammissione al fi-
nanziamento del progetto), per-
mettendo così di raggiungere la
copertura dell’importo di spesa

s t i m a t o.

I lavori saranno realizzati con
l’impiego di tecniche di ingegne-
ria naturalistica, una disciplina
trasversale che promuove l’im -
piego delle piante autoctone in
abbinamento con materiali iner-
ti a fini antierosivi, stabilizzanti
e di consolidamento. È previsto
l’uso di terre armate di altezza di

circa 7,50 metri che, rinverden-
dosi, si integreranno completa-
mente all’ambiente del Parco.
La nuova terra armata permet-
terà di realizzare una più ampia
area di sosta lungo il sentiero in
sommità della conca, consen-
tendo così di creare un punto
panoramico privilegiato sui ro-
dodendri e sulla sottostante pia-
nu r a .

Nell’intervento si prevede inol-
tre il recupero delle acque pio-
vane da destinarsi all’ir rigazione
del manufatto, terre armate, e al
riutilizzo secondo le necessità.
Infine, si porrà in sicurezza la
parte sommitale del sentiero di
accesso all’area mediante utiliz-
zo di reti a contatto, al fine di
evitare distacchi di rocce insta-
bili.

Nuova direttrice. A seguire i
lavori sarà l’architetto Monica
Perroni, che proprio martedì 2
gennaio ha preso servizio in qua-
lità di direttrice dell’Ente di ge-
stione delle aree protette del Ti-
cino e lago Maggiore (vedere a
pagina 16). «Si tratta di un gra-
dito ritorno - sottolinea la pre-
sidente Erika Vallera -. L’archi -
tetto Perroni, infatti, ha un’espe -
rienza ventennale nel nostro En-
te, avendo ricoperto qui il ruolo
di funzionaria e anche di respon-
sabile del settore tecnico, oltre
ad aver guidato l’Ente a scavalco
nel corso dell’ultimo anno. Col-
go l’occasione - conclude - per
ringraziare Emanuela Sarzotti,
che ha seguito la Direzione del-
l’Ente negli ultimi mesi con im-
pegno e professionalità».

l Lara Bertolazzi

IL VERSANTE da sistemare. I lavori previsti nel corso del 2024

CAMBURZANO La scoperta il 29 dicembre

Svastiche sul cancello di casa
CAMBURZANO Ha scelto di
non denunciare, la proprieta-
ria che si è ritrovata svastiche e
scritte con il pennarello in-
delebile sul cancello della casa
di Camburzano (foto) in cui
ogni anno viene a trascorrere
l’estate con i familiari.
L’ennesimo episodio antise-
mita dallo scoppio della guer-
ra tra Israele e Hamas, nel-
l’ottobre scorso, questa volta
si è registrato nel Biellese ai
danni di una famiglia residen-
te a Torino che, tra l’altro, non
è di religione ebraica.
La scoperta è stata fatta la
mattina del 29 dicembre,
quando uno dei parenti è
giunto a Camburzano per ac-
certarsi che il forte vento dei
giorni precedenti non avesse
procurato danni alla residen-
za estiva di famiglia.
Dell’accaduto era stato imme-
diatamente informato il vice-
sindaco, Alessandro Monti,
che aveva effettuato un so-
pralluogo per rendersi conto

di persona della situazione e
aveva messo al corrente il sin-
daco, Luca Menegon.
Ferma la condanna del gesto
da parte dei due rappresen-
tanti della comunità locale e
delle istituzioni. «Si tratta del
primo episodio di questo tipo
che registriamo in paese - di-
chiara il primo cittadino - e
non abbiamo idea di chi possa
essere stato».

l L.B.

CACCIA AL PIRATA E’ in fuga chi ha provocato l’i n c i d e nte
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